VENTUNESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, anche noi siamo tra quelli che pretendono tutto e ordinano: “Signore, aprici!”, senza che offriamo alcun impegno generoso; abbi pietà di noi

Cristo, anche noi cerchiamo di entrare nel tuo regno, ma facciamo tutto il possibile per evitare la porta stretta; abbi pietà di noi

Signore, anche noi pretendiamo di essere sempre primi e non consideriamo che tu offri il tuo amore a tutti i figli di Dio; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché offri il tuo regno a tutti i popoli della terra
Grazie, Signore Gesù, perché, come ci indichi la porta stretta, così ci dai la forza e il coraggio di cercarla e varcarla
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti ad essere operatori di giustizia
È cosa buona  e giusta

cantare a te, Dio giusto e santo, 

la lode che ci rende voce di ogni creatura,

ugualmente chiamata alla salvezza

da Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore,

vero Salvatore dell’umanità.

Come hai chiamato Abramo e la sua discendenza,

così coinvolgi noi, primizia del regno,

perché nessun uomo ignori 
o rifiuti la tua offerta di grazia,
l’occasione di riconoscersi tuoi figli,

redenti della Pasqua del tuo Cristo,

salvati per entrare nella festa senza fine della tua casa

dove non saremo estranei, né ospiti,

ma attesi e desiderati da te, Dio fedele alle promesse.

Confortati, e insieme spronati, da questa proposta

uniti a chi già contempla la bellezza del tuo volto

in cammino verso la manifestazione della tua bontà,

eleviamo con il creato l’inno di adorazione e di lode: Santo…
